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Capo primo. SERVIZIO

Art. I

SANITARIO..

\,

Alla assistenza medico ohirurgioa, ed al servizio zooiatrioo il Comune

provvede ms,tiante l'opera del meètico ohirurgo Ufficiale Sanitario,del1:a

levatrioe Oomunale ed del Veterinario e-tniRn"'~ì~i quali hanno gli ob-

blighi portati dall'artioolo seguente,oltre quel1i posti a loro oarioo

d4lle 1eggi genora11,nonohè dagli speoiali oapi tj)li di nomina. - ---'-

,

,

\

Il servizio fanmceutioo vien13 (l!s1r;rpegnato dal farmaoista(J._Q.9a~_.

Il tleJioo . ohirurgo oondotto ha l'obbligo:

a) della vaooinazione gra.tuita per tutti gli abbienti;

b) della oura agli abbienti che ne lo r.1ohiedono dietro pagamento

dell'onorario stabilito nella apposita tariffa approvata dalla R.Pre-

:fettura;

o) del servizio neorosoopioo;

d) di prestare ~ratu1tame21.te laa sua opera quale-Uffioi'le Sanitario
.w

C~unale.noi oasi di edemie e di epidemie ohe riohieriessero speoiali e

straordinari provvedimenti;

e) di denunoiare alla Autorità di P.S. le persone malate di mente.

, perioolose a sé e agli altri o affette da intossioazione oronaoa pro-

\ dotta da alcool o da altre sostanze inebrianti e stupefaoenti o da ma-

latt1e trasmissibil1.sia ohe eg11 abbia prestato ad esse l'opera pro. -
pria,sia che ne sia venuto a conoscenza1dell'eservtzio della professione.

Art.2

La levatrioe è obbli~ta a prestare assistenza gratuita ai parti delle

donne inscritte nell'elenco dai poveri o appartenenti a famiglie com-

preso nell'e1Bnoo medesimo,e,dietro il p~1soritto Qompenso~~
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- - - - -- - -
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"'- h I 1.4 li al t l'è
~

abtitanti nel territorio del Comune,delle quali ne

fosse richiesta.

Art.3

La Levatrice,nell'assistenza dei parti,si munirà di tutte le oautele

profilattiche ed. antisettiohe che sono dalla legge e dalla s&ienza TO

lute.

I

t
.

Indosserà,quindi,Un oamioe bianoo e sarà sempre provvista di busta oste

trica,ai sapone,spazzola e disinfettanti.

Art.4

I

E' proibito alla levatrioe di prooedere a lavature vaginali mentre ha

l'obbligo di disinfettare i genitali esterni della puerpera con alcool

jodato.p~~via lavatura con aoqua e sapone,Cosi non potrà prooedere ad

esplorazione ohe non siano strettauente neoessarie.

Art.5

La Levatrioe ohe sia stata a oontatto OOD9 puerpera infetta dovrà ast~

nersi dall'eseroizio professionale per quel periodo di tempo che verri!.

stabilito dall'Ufficiade Sanitario.

Art. 6

\

La levatrice,in qualunque oaso di puerperio in cui la tem~atura rag-

giunga i 38 centigradi ,manderà a ohiamare il medico.
Art. 7

Il Veterinario ha l'obbligo della visita agli animali abbuttuti nel

!,ubblioo macello,nelle ore che verramlO stabili te nell' apposi to rego-

lamento;della visita alle fiere e ai meroati e dietro riohiesta e pa-

gamento dell'onorario presvritto,della visita e onra del bestiame esi

stente nel territorio.

Art. 8

Agli effetti dell'assistenza Sanitaria gratuita sono oonsiderati poveri

ool'~ro ohe risultarerma inscri tti nell'apposito elenoo, BOrgetto a revi

aione ordinaria annuale e ad eventuali variazioni straordinarie nel cor

so delltanno,a gi"ldizio della Autorità Com/let

Art.9
l .

Linolusione del oapo famiglia nell'elenco dei poveri di cui all'Art.1T



. - .. . '0 .. - - -.

del Regolamento ~enerale Saniaario 19 Luglio 1906,impoita di pieno

diritto il rioonoscimento della ~.., qualità di povero agli effetti

dell'assistenza,soltanto al coniuge ed ai figli minorenni oonviventi

ed a oarioo;Balvo,per gli altri congiunti,anche se oonviventi e pre!..

sunti a oarioo.l'aocertamento separato delle loro condizioni eoonomiohi.

I

1
!
i

I
!

Art.lO

Divenuto aitinitivo, as.sensi degli art.17 e segg.Ragolamento Generale

Sanitario,l'elenoo dei poveri,il Podestà rilascierà al medico Condotto

un elenco delle persone ammesse amla assistenza sanataria gratuita,ei

un bl,oco per le ricette,salvo il disposto dell'art.69 Regolamento 19

tuglio 1906,il Comune non rioonosoerà per valide ohe le forniture di

i med.icinalifatte in base a presorizioni del medioo oondotto . date a
"-

mezzo dei foglietti staccati dal b'lloooo suddetto.

Art.Il

Qualunque medioo ohira.rgo,farmaoi sta ,levatrice, ve terinario,dentista',

che vogli~eseraitare la sua professione nel Comune ,sia stabilmente che

per U'! dato periodo dell'anno,deve presentare all'Ufficiale Sanitario

il d1.ploma di laurea o di abilitaziono,entro il termine di un mese da

quello in cui venne a stabilirsi nel CQnune.L'Uffloiale Sanitario do

'f.~rà.tehere apposi to re~istrot sempre ostensibile a ohiunque, sO/1ra il

quale inviterà i Sanitari di cui al pre~Jenteoomma,ad apporre la pro-

pria firma.
//

Oa110 II. Vigilanza Igienioa

!..rt.12.

/'

y..' -, ''-

-. 0',,---__.--..

ts vigilanzasanitariaè af:fidata,.~l:};.Qg,~eJ;.à.)che agire a noma dei pro!.
I .

vedimonti ohe gli vengono proposti dall'Ufficiale Sanitario.

Art. 13

Il servizio di vigilanza igienica del Comune.e' disimuegnato dall'Uffioi~
. -.~ ' " -.

1.e sanitario,cogli obblighi portati dalla legge di sanità pubblica T.U~

Agosto 1907,.N.636 e relativo Regolamento modificato dal R.Deoreto

, 3° dicembre 1923,H.2889,dal presente rego~ento e dai proVT8di-

,a ordiDbnze delle Autorità superiori e aQmunali.

.dÒ ohe ha attinenza ai servizi zooiatrioo e,l alla maoellasiuT1A A

:'i
,i



spao~io di oarni,il servizio di vi~i~~nza è disimnegnatoà dal veter!.

Dar i o O onsorz1a le.

Art.14

Le disposizioni da Qsservarsi per la profila8si della rabbia sono quèl-

le date agli articoli 48.~9.5o.5l=52.53.del Regolamento speciale d1 BD-

11z1a Veterinaria approvato oon H.D.lO Uaggl0 1914 If.533.che s1 hanno

~e qui riportate.

Art.15

Per le altre malattie infettivedegli animali si fa riohiamoal Begol~

mento Provinciale di POlieia Sanitaria zooiatrioa a'Dprovatodal consi. .-I

gli o Provinoiale Sanitario 11 21 Giugno 1922 e oon Deoreto Prefetti zio

20 novembre ],,922U.11625.

Art. 16

L'Uffioiale Sani tari 'O aln:enc una volta al mese e più. se oocorre,é obbli-

gato a viaitarele Souole e gli aSi11,rifeIt3l1doal POdestà.in ordina ai

rilievi fatti nei r1gt1ard1della ig1ene scolastica.

Art. 17

L'Ufficiale :3anitario è inaaricato deUa sorveglianza dei luoghi di vel!.

di ta di genp.r1 alir.lentari e di bevande,prelt:~vaI16D&8 frequentemente cam
~~~ -

pioni di sostanzeali11ien~i modi preBor1ttl dal RegOlamentoGene

ralo Bani tarlo.

Art. 18
t1:
,

I''I

.Per oura dell'Uffioiale San1tàr1o sarà. tenuto apposito registro da cui

risultino le ispezionida eS80 oomniute nell'tnt.eresse dell'igiene,oon

indicazioni dell'eaito relativo.
I

I

'. I Rientra fra le man4ioni dell'Uffioiale Sanitario la sorveglianza dello
I

I

I

l

I

I strie ma~aane e perioolcse.
I

I CAPITOLOIJ:I. - Vigilanza igienica degli alimenti e ~ulle bevanda.
I

I

I

I E' proibito fabbrioare,vendereo ritenereper vender(}un prodotto alimm
I

, l

Art. 19

stato di pulizia delle strade,piaz7.e,oortili.interaapedini-.macelli. vas!...

sohe per abbeveratoi,fontane pUbhliche.:pozzi,oaee.diabitazione e lndu

Art. 2O



~
tare o una bevandaVoorriBpondente per natura,soAtanza 6 qualità alLl

denominav.ione oon la quale viene desipnato o riohiesto.

Art.21

nei rig'll'clrdi della produzione,oonservazione e vendita del ghiaooio natl!..,.

ralo,devono osservarsi le disposizioni seguentiJ

l°) Il ghiaooio natarale."ohein genere nonpossiede i requisiti vo-
',--

lati dall'art.123 del RegolarrentoGenerale 3an1aturio 3 FebbraIo 1901

ll.45,perohè proviene da uoqua im~)ura od esposta ad 1nquinamentoodeve eli-

minarsi dall'uso potabl1e.e deve eSSere ealusivamente adoperato per l'u-

so industriale.

2) In tutti gli eseroizi per la vendita di bibite,oaffé,gelat1 000.

dove il gh1a~cioriena adoperato per uso a14".fi~" alimentare,é proibito

l'uso di ghiacoio naturale,anohe se tale prodotto venga adebito solo 00

me refrigerante.Nei predetti osoroizi l'uso del ghiaooio nat~rule é pa!.

sibile di oontravvenzione,

3) Il ghiaooionaturalefpu.ò essere adoperato oome refrigeranteper la
Q. ~

oonservazionedelle sostanze al1menatH. a oondizion< oheJ\~i stabilisoa
~

oontatto diretto fra ghiaoaio e sostanzeda refrigerars!.

4) Bei looali dl oon!er~azione è nei oarri di trasportp d1 ghiaooio

natuDale,che si venda per uso industriale,deve essere applioato apposito

oartello indioante "Vendita di ghiaooio per uso industriale- ooma pres-

soritto per legge.

J,
~ Art.22

Se i prodotti aU1l1entarisono mesoolati oon aoatan~e non nooive ed egua~

mente dotate di va-lore nutritivo,possono essere messe in vendi tu.purohè

un apposito cartello ne indiohi la misoela.

Art.23

12:' proib1 ta la vendi ta di prodotti alir.lentari o bevande cui siano sta te

sottratteparti nutritive (latte o vino).Ohiunque intenda aprireuna vao

ohert.aper la produ2ione del ~tte destizIDto al consumo diretto,comepu-

re ohiunque intenda aprire una rivendita di latte,sia crudo ohe reinte-

grato e soremato.dovrà uniformarsi allo presorizioni oontenute nel H.D.

9 l!aggio 1929 II.994 e nella legge 29 U:arzo 1928 11.858.



Art.24 ~'-é:-
Il latte sarà oonsideratoannaoquatoquandola Bua~à sia minore

di 1.0280 e oontenga meno di 3 % di grasso.

A nezzo dell'agente Munioipale saranno saltuariamente prelevati dei oam-

p10ni del latte posto in vendi ~a.

Tali oampioni VerralLnO sottosposti ad esame a oura dell'Uffioiale Sani

turi o.

Art. 25

Quando il latte venisse rioonosoiuto adulterato o sofisticato o oomu~

que in oontravvenzione alle presorizioni dellA art.l14 del Regolamento

3 Febbraio 1901 verrà senz'altro sequestrato e tatto disperdere, salvi i

pro'~edimenti del oaso a oarioo del propprietario o del venditore.

Art.26

Gli aninali deBti~ati alla produzione del latte destinato a:l;°onsu.modi

retto sono soggetti alla speoiale vigilanza dell'Àutorità Sani_aria oha

eseguirà visite periodiohe per aooertars~o stato di salute e di pulizia

aeoondo le norme stabilite dal deoreto 9 Maggio929 N.994 e 29/3/28 B.258.

Art.27

B' proibito vendere o tenere per vendere,rivendere il burro ei 1. latti

cini ~rodotti con latte o or.emain oo~dizioni di~er6e da quelle stabil~

te dall1art.114 del Regolamento 3 Febbraio 1901,0 randi4i,amari,ammuffi~

ti,8.zzurri o sudici,ovverooolorati con sostanze nooive,ohiunque intende
).w(.

produrre o mettere in vendita tali prodottivsoggiQ~ere alle disposizioni

di cui al preoedHnte artioolo.

Art.28

, vietato di. tenere nei luoghi di vend.ta o di deposito generi alime~

.

[
turi e a1m111,~&." guast1,putrefatt1od adulterati ancorohè risultasse

, ha non siano destinati alla vendita.

Art.29

ella stagione estiva non potranno esporBi,Bi~di dentro che di fuori alle

otteghe.~her1 alinentar1 destinati a~la vendita,che non siano coperti

,'- protetti aon re ti ,vetrine o aimili difese,adattea proteggerU dalla

olvere e dalle mosohe.



n

Art. 3O

E' vietata la produzione,la vendita,e la somm1nistrazione del pane e
0.-'. ~Jj.'A.~~ - rr'''-.,

delle paste fabbrioate oon farine alterate o sofist1cate,fermentatiçal-

teI"6 ti:., o contenenti una quantità di aoqua superiore alla media stabilita

dalla legge.

Z' assolutamente vietata la cernita manuale del pane e oi qualsiasi

altro genure alimentare da parte del oompratore.

Art.31

,

Oltre a quanto dispone l'art.107 del Regolamento precitato non si potra~

no vendere fru.t ta, le gwn1. erbaggi, e Sim1li9 immaturi, guasti, termenta ti, o

oOInU'1que altera ti.

Art.32

Hon possono essere venduti, tenute per vendere.sommin1strate,altre qualità
. l

di tnnghi se non q~elle riconosoiute ~n siourezza ~on velenose.

Apt.33

C A R N I

A~." l
l

Sono oonsiderati animali da ~e.iilii maoello 1 bovini,1 suini ,gli equini
l

e gli ovini.

Art .34

Tutti gli animali da maoello debbono essere sottoposti prina e dapo la

la macel1azione,ad una visita sanitaria da parte dell'Ufficiale San.ta

rio o del Veterinario Oonsorziale.

Art .35

La maoellazione la venrita delle oarni deve aver luogo unioamente in lo

0&11 rioonosoiuti idonei

P ode età.

dal VetBsinario oondotto e autorizzati dal

Art.36

timata la maoellazionee preparazione degli animal1.nessaDa parte di

SBa potrà essere posta in vendita senza prima aver subito la visita

mn1tar1a e la relativa bollatura,ad inchiostro grasso indeltbile.

'ltre alla bOllatura,in prova,della avvenuta visita,il sanitario ri~la

'~cicri.all'intere:3ssto un oert:i:fiosto da sta~oa~'-si da al' osito registro



..------

a madre e figlia.

Art.37

Il proprietario della bOtter:love si spacoiano oarni macella te,oltre 8.

alla più perfetta pulizia dei locali e a riparare le carni esportate

oon adatta copertura,deve,per ciascuna parte,indicare la qualità della

oarne oon i prezzi relativi.

(,~ 'V~ ~ IGIENE
\

DEL SUOLO E DELL'ABITATO

Ai't.38 .~~'"

Hessan può fabbricare sia nel centro abitato ohe in oampagna senza aver

presentato alla Autori tà. Comunale il progetto di oostruzione oon tutte

le norme eliallegati prescritti.NesSllllo può abitare una casa di nuova

oostruzione,od ambienti rifatti,senza il permesso rilasoiato dal Podestà,

su parere dell'Uffioiale Saniatario.

Art.39

La oasa di abitazione,i magazzini,le botteghe o qualunque altro looale

di dimora,di commeroio,di esercizio,di lavoro.aomnnque esposte alla vi-

sita del pUbbliao,devono essere tenute in quello stato di deoenza ohe le

regole di igienepres ori vono.

Art.40

E' fatto obbligo ai proprietari di alberghi ed a ooloro ohe oedono abi

tazioni o looali ai villeggianti durante la stagione estiva,di munire

gli ste"si di ~oqua potabile mediante allaaaciamento all'acquedotto 00-

cu:,ale.Hegli esercizi pubblici sono obbligatori anche le sputaaohiere.

kt't.4l

Oltre ai :QroTVedlmentisani t ari relativi alle abitazioni per \~uantori-

guarda l'ampiezza del 100a11,la conveniente aereazione,la luoe oome é

stabilito dalla legge san1~taria,ognuno deve ourare scrupolosamente la

ulizia domestioa in sua oasa e rinnovare tutt,o oiò ohe può essere oau
"M.

a d'isalubritàe di sconoezsa.

A4;. 42

8 st7ade i oorti1i e le loro attinenze.devono essere sgombri da qaa1-

iasi immondizia.Le spaz7.aturedevono essere raccolte ,in reoipienti

hiusi e trasportate nei letamai O luoghi di deposito prestabilitt.



Art. 43

Nelle vie,piazae a altri luo~hi pubblivi fi~cheggiQti da abi~ta3ioni

é proibito insudiciare.

E' vietata la installazione di abbeveratoi per il bestiame in vicinanz3

delle fontanine pubbliohe.Nella immediata vioinanza di queste é proibito

anohe lavare panni.

Art.44

Le latrine devono essere oostruite in modo che non ne emanino esalazionè

all'esterno.Bon sarà tollerata la costruzione di latrine aventi entrata

diretta con looali di abitazione e tanto meno oon luoghi di ritrovo (eEf~
~

oizi pubblioi) o ohe servono per il deposito di sostanze alimentari (bo~

teghe e magazzini).

te la~trineohe non risponderannoai requisitivoluti dalla pubblioaigi~

ne e quelle costruite in oortili od adiaoenze nella immediata vioinanza

delle pubbliohe strade e piazze dovranno"essere senz'altro rimosse.

Hell'abltatq, i pozzi neri dove si scaricano i prodotti'lurIdi,devono 88

"""

sere costruiti a pareti impermeabili a fondo .oooavo,e muniti di coper-

ohio fisso a perfetta chiusura.

Art.45

Nel oentro dell'abitato lo spurgo dei pozzi neri deve essere fatto senza

interruzione e comple~tamente di notte tempo,ossia dalle ore 23 alle 4

del mese di Aprile a tutto Ottobre,e dalle ore 22 alle 5 da Novembre a

tutto Marzo.

Il vuotamento dev'essere fatto in modo speditivo e.aon tutte le cautele

e le disinfezioni che ocaorrono perohè nessuno ne=senta molestia.Il tr~

sporto delle materie ~"..8 estratte dai pozzi neri si farà nelle stes

se ore di notte e con reoipienti ben otturati.

Art.46

All'infuori dei pozzi neri e delle ~trine é proibito,entrotutto il

!l8ria.." perimetro del centro abitato ed in troppa vicinanzadelle str~

de (dieoi metri anche fuori dell'abitato)quarm.nque deposito di sostanza
.

feoali,letami e simili.In caso ohe non aia possibile attenersi alle di

stanze riohieste e non possano in nesscrnmodo essere rimossi.dovranno er



,--

etica~nte chiusi.

Art.47

~tti gli scoli,canali,fossati,stagni o altre racoolte idriche situate

-nelle camTJagne ooltivate o in vicinanza degli abitati dovranno essere,

a oura delle persone ed enti oui appartengono,aoouratamente sièéemati e

oioè: d1serbate e regolarizzate le ripe,esoavati i fon4à16,liberate le

aoque delle alghe o altre a favorire il deflusso delle acq~o e a libera-

re le superfioi idriohe in modo da per.mettereutilmente la razionale eli

I minazi one di ristagni insalubri.

I Arl.~
!
.11

.- Il diserbo degli se oli eoc. dovrà esse re ripetuti! frequentemente durante

tatta la stagione estiva,vale a dire almeno una volta ogni due mesi, a

richiesta degli organi teoniui e qualora partioolare necessità. lo riohi!.

dano,anohe più. spesso.

g' inoltre fatta raooomandazione di evitare,speoie in vioinanza degli

n.itati,la formazione di raocolte idriche,anche picoole ed aacidentali

( buohe,ristagni,vasohe,botti,coperte eoc.)che possono diventare semenzai

di larve tanto più.perioolasi in quanto ohe sono pioooli,poco osservati

e vioini alle abi'azioni.

Art.49

Le au~orizzazioni presoritte dagli articoli 69 e 74 del T.U. 1/8/1907

N.636,saranno dal POdestà rilasciate per insoritto in 'ase a relazione

parimenti soritta dall'Uffioiale Sani tario.

Art.50

Tutti i pozzi e le cisterne per l'aoqua potabile devono essere oostruiti

a paret6 impermeabile,muniti superio~ente di parapetto alto un metro

'" almeno e oon coperohio a ohiave.

Helle vioinanzedi essi é vietato tenere...e6 lavatoi o depositi di qu!,
tt-. ,,'

lunque sostanza,. si po~ranno soavare fOfne,pozzi neri e né tenere leta

mai a distanza minore di 50 metri.

Art.51

A oura dell'Ufficiàle Sanitario verranno periodicamente ispezionati 1

pozzi od 1 sebatoidi acqua potabile e ne verranno tolti campioni per



- --- - - - y-", uu,..,u U~ UJ,. g:1.00.

.
Quando l'aoqua risultasse inquinata o in qualmlque modo perioolosa alla

salute pubblioa,neverrà impedito l'uso.faoendOapporreal serbatoioun

oartallo oon la soritta "Aoqua non potabile".
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.:\rt.52 .

I l,-,oali adibiti a stabilimenti indllstriali,o oaBe~1ci,dd.vranno udifor-

carai alle presorizionidi oui al rego1anento generale per l'igiene del

lavoro,approvato ccn R.Decreto 14/4/27 N.530..
Per quanto riguarda i oase"ficiai dovranno osservare le regole stabilite

dalle leggi in materia e,per quanto po:)sibilo ,dal Regolamento 1929 sulla

vigilanza igienica del latte e dalle dls};osizioni re la tive ai gen'_!ri

alinentari e,Lalla lùtta contro le. mosoge.

In mO,iO speoiale deve essere quindi curata la pulizia dei looal1,degli

utensili e reoipienti e delle persone addette,la fl1trazlone del latte

deve essere fatta oon utensili . facili a pullr~3i e di materia che non

sln.::10 nocive.

I rifiuti devono essere posti in depositi (pozzi neti.~ tC~le od altri)

af11nchè non vadano dispersi e non emanino odDti sgradevoli.

Art.53

Ogni abi tazione rurale deve essere provveduta di sciacqua10 e di latri-.
na.Uello nuove costruzioni le acque di ,sQurio.o degli ~cquai,9-ei lavatoi

~~Q..~';'~~JAJ ?~, J~a..£o.:~- .,...--
e degli abbeveratoi,non possono eseere versate,nonché dai depositi e dal

le oondut tura dell' aO<lua pota bi le.

Quelli dello latrihe devono easeee rac"olti in bottini imnermeabili e mu
-\-

p.-~

n1 ti di tubi sfoga tori dei gas.

I locali delle latrine non poesono- oOtr.unioare direttamento oon le stanze

di abitazione.

Art.54

Le stalle non devono oanunicare direttamente oon 100a11 di abitazione.---

Quando siano aollloatè Botto ad essa davono avere il solaio c0stru1to in

modo da impedire il passaggio del gas.

---- " ..-.-- - -
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BBe devono avere pavimento impermeabile ed essere munite di fossato

soolu per le deiezioni liquide ohe verrenno raooolte in apposi te

otti f'.J.oridella stalla.

ai 100ali di nuov~ Qoatrusione le stalle mecleaime non possono avere
.............

caClperyJlre nella stessa facciata. dova si aprono le finestre delle abtta-
~~ "- ,~.".,

Il. ni a distanza minore di oinque metri 46 in linea G~'fireB;taa.e oriz
.." ..., '-"..,..'" '~"""'--". .."-,,.

montule.

Art. 55
--

..., Le ~talla rurali per bovini eri equini,adibi te a più. di due oapi grossi.

non aucora dotate di oonoimaia o cho hanno la oOl1oimaia s-eheaMIàM-i,a

n011 oorrispondente alle prescrizioni' del Deoreto J?re:f'ettizio 27 Dicembre

1929 ll.3882 Div.3an.dovranno essere sistemate in oonforcità al decreto

anzidet to entro i1l1 termine dallo stesso stabili to.

Art. 56

lo ...,_.. ooncimaie devono esaera normalmente situate a distanza non
'..-a.'I,""."9I"''M''!'''I.-

ninore di 25 metri dalla ossa di abitazione o dalle stanze destinate a-
dormitoriodei lavo~d~oridi aziendeagrioolenonahé dai depositiS oon-

dutiture dell'aoq,:ta potabile. Qualora,por difficoltà prOVenienti dalJa ub!.~

oazione,non sia possibile mantenere la distanza presoritta,appartiene

alla autorità sani tar1a looale la :taool tà di aocordare ohe la aono1maia

aia stabilita anvhe a diatanea minore (vedi art.46).

I

Art. 57
BARBIBRI

Dovranno osservare le seguenti preeorizioTIi:

a) Durante il servizio dovranno indossare un oamioiotto 'perfettamente.

bianco e di buoato;

b) Prima di ogni servizio dovranno disin:fottarei le can1,lavandole oon

aoqua e sapone o immergendole in una soluzione di aublir.l8 to oorrosivo

all'~ per mille';/~ ~..-/~ ~
, / /-

o) Gli asciugatoi e la bianoh~ria in genere dovranno essere di buca to

e di primo uso per qualsiasi aliante;

d) I ferri da barba 8 forbioi devono essere disinfettati prima di ogni

servizio Qon la loro immersione dell'aloool denaturato,avvertendo ohe



1 rasoi dopo la ripassatura su.lcuoio e sulle cani non offrono più la

Toluta siourezza igienica e quindi devono subire una nuova d1sinfe -
siono; .

e) I pettini,le spazzole,i penoll1 ed altri arnesi del mostiere devono
~

essere aemore puliti e d.sinfettati ad. ogni eervizio;

t)Sucoedendo un taglio una scalfittura od ancheuna semplioeabrasione

della :pelle di un oliente durante 11 servizio,dovrà essere subito pr4.~

csta (la disinfezione con un pOi di cotone antisettioo inbevuto di aloo

ol,ed applicato poi alla ferita solamente un po'di cotone avendo cura

di non toooare oon le nani,In questo caso non si deve far-uso di oipria

o cii detersi vi.

g) AlmIno unaa volta al mese dovrà. essere eseguita una a.courata lavatur-.

e disinfezione del pavimento ed una volta all'anno la bianoheria delle

paroti del louala di eseroizio.

h)Il barbiere ed il pa~cohiero avranno oura ohe nella bottega non

entri la polv6re e di evitare l'aooesso allo COSCBe.

DISP OSI~n 0111 G31f£RAIJK

Art.58

Sotta. la vigilanzad811'Uff1aiale Sanitario dovrà essere esegui ta alme-

no Ul'a volta all'anno la pulizia genernle e la disinfezione del 100a16

adibiti ad alberghi.looande.pensionie simili. te operazioni relative

dovranno essere esegui te a spese degli intereBsa»ioon quei mezzi che

dal Sanitario earenno rioonosciuti idonei e che l'Autorità. Comunale

porrà n disposizione.

Art.59

.Nella operazioni d1 diBinfozione sia periodiche ahe straordinarie,do -

vranno rigorosamente osservare! le nOrme portate dalle 1.gg4 sanitarie

e dai regolamentigeneralinonohé quelle altre ohe lu soienzae l'eepep
- \.-.

rienza suggeriscano.

kt. 60

Le contravvenzioni al preslmte rogolooleuto saranno pun1 te ,in quanto

non sia pro'\.~e(;uto in modo part.iaolu1"8 da. leggi o regolacenti generali

dello stato,e sempre ohe non oostituisoano reato previsto dal aodioe

T



penale ,con ammenda da 1..5 a L.500 commutabili in datcnzione od a~

rp.stc a terminie n~i modi prescritti dal Codice Penale.

Ad cS£e é applicabile il disposto degli articoli 227 . 228 della

Leg~e Oomul~le e Provinciale T.U. 4/2/1915 B.148.oon la modifiohe

approvate dalle disposizioni vigenti.
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